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’Enrico Fermi’
I nomi dei cronisti

Gli alunni del Fermi sulla montagna pistoiese hanno percorso la Linea Gotica

La storia si può conoscere in tanti
modi, studiando un libro, ma an-
che avventurandosi nel bosco do-
po un memorabile acquazzone…
ed è proprio questo che noi abbia-
mo fatto qualche giorno fa, al Pas-
so della Collina, sulla montagna pi-
stoiese, alla scoperta della Linea
Gotica.
A dire il vero, inizialmente, non
pensavamo che questa esperien-
za ci avrebbe coinvolti più di tan-
to, ma ci siamo dovuti ricredere,
anche grazie alla bravura dei no-
stri accompagnatori dell’Istituto
storico della Resistenza che ci han-
no aiutato a viaggiare nel tempo,
facendoci respirare atmosfere or-
mai lontane.
Dopo l’8 settembre 1943 e la risali-
ta degli angloamericani, la strate-
gia dei tedeschi si articolava attor-
no alla costruzione di linee difensi-
ve culminanti in un tracciato fortifi-
cato principale sull’Appennino
centro-settentrionale: ecco cos’è
la famosa Linea Gotica, ribattezza-
ta poi Linea Verde, pensata per ar-
restare l’avanzata degli alleati
sfruttando anche, e soprattutto, la
conformazione del territorio.
Di questo aspetto abbiamo avuto
la piena percezione camminando
nel bosco perché ogni albero,
ogni anfratto, ogni avvallamento
del terreno sembrava posizionato
ad arte per rispondere ad una pre-
cisa finalità: la costruzione di un
bunker, la realizzazione di un cuni-
colo sotterraneo, il luogo adatto
per accamparsi. Leggendo il no-

stro libro di storia, forse, non
avremmo capito così bene quanto
la guerra influisca sul paesaggio,
trasformandolo. Per esempio, mol-
te delle piante che oggi abbiamo
visto rigogliose, erano state abbat-
tute dai tedeschi per avere miglio-
re visibilità sulla vallata e controlla-
re tutto dall’alto.
Abbiamo camminato con l’aria
scanzonata di una scolaresca in gi-
ta, ma quando ci hanno racconta-
to del ruolo che hanno avuto in
quella costruzione difensiva ragaz-
zi, praticamente della nostra età,
qualcosa è cambiato e anche i più
spavaldi di noi si sono fatti seri…
ecco cosa succede a «vivere la sto-

ria»… si diventa più consapevoli,
anche della propria fortuna.
Concluso il giro e ritornati al pun-
to di partenza, abbiamo avuto
un’altra interessante occasione:
vedere da vicino e toccare con ma-
no oggetti di uso quotidiano e an-
che armi utilizzate nel periodo del-
la guerra. Invece che con il solito
suono della campanella, la lezione
di storia, quel giorno, è finita con
l’arrivo dell’autobus che ci ha ri-
portato a casa, stanchi, un po’ in-
fangati, ma contenti di essere sta-
ti, per una volta, attori protagoni-
sti e non spettatori passivi della co-
struzione della nostra conoscen-
za.
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Quattro chiacchiere con Mario
Pereira, il nostro
accompagnatore alla scoperta
della Linea Gotica.
Era affascinato dalla scuola
anche quando la frequentava
sui banchi?
«No, affatto. Non trovavo infatti
rispondenza tra i racconti dei
professori e quelli di mio padre
che la guerra l’aveva vissuta
davvero».
È felice di far conoscere
anche la storia di suo padre?
«Ho cercato di renderlo

orgoglioso, raccontando la
storia dei suoi compagni che,
dal Brasile, sono venuti a
combattere in Italia per la
libertà».
Cosa prova quando visita
certi luoghi insieme a noi?
«Mi piace davvero molto farlo.
Per andare avanti verso un
futuro migliore, i giovani
devono partire dalle nostre
esperienze senza cominciare,
ogni volta, da capo».
Cosa le piacerebbe
trasmettere a noi ragazzi?

«Vorrei che capiste
l’importanza dello studio e
della conoscenza. Non
accontentatevi di quello che
trovate scritto su Internet».
Cosa pensa, oggi, della
guerra?
«La guerra è una cosa assurda
che non risolve assolutamente
niente. Ragazzi, abbiate il
coraggio di essere donne e
uomini nuovi. Costruite un
mondo migliore, dove poter
vivere tutti insieme, in pace
con sé stessi e con gli altri».

L’intervista

«Conoscere il passato per saper leggere il futuro»

La guida Mario Pereira parla agli studenti

Quattro passi nella storia
Alla scoperta della Linea Gotica
Grazie agli accompagnatori dell’Istituto storico della Resistenza si è svolto un viaggio nel tempo
dentro a luoghi che hanno segnato gli ultimi anni della seconda guerra mondiale in Italia


